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Prot. n. 4679/A26

Imperia 25 novembre 2011       
CONTRATTO INTEGRATIVO D’ISTITUTO

ANNO SCOLASTICO 2011-2012
Il giorno 23 novembre, alle ore…., presso la sede centrale del Liceo Scientifico “Vieusseux”

TRA

Il Dirigente Scolastico Beatrice Grossi

E

L’RSU d’Istituto, nelle persone di:

· Prof.ssa Maura Orengo ( CGIL)
· Prof.ssa Paola Cimbali ( SNALS)

· Prof. Angelo Quaglia ( SNALS)

Alla presenza ( in assenza) dei  rappresentanti delle seguenti sigle sindacali, regolarmente invitati :

CGIL

SNALS

CISL

UIL

GILDA

è stipulato il Contratto integrativo d’Istituto per l’a.s. 2011-12
· VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto sulle linee generali per le attività della scuola;
· VISTA  la delibera del Collegio Docenti in merito al Pano dell’offerta formativa;
le parti concordano quanto segue:

Art.1- Campo di applicazione, durata, decorrenza.
Il presente contratto si applica al personale docente ed ATA a tempo indeterminato e determinato. 

Il presente contratto ha validità per l’anno scolastico 2011-2012 e, in ogni modo, fino alla stipulazione del successivo Contratto Integrativo della Scuola; potrà essere sottoposto a verifica, nel corso della sua validità, su richiesta di uno dei soggetti firmatari.

Art. 2- Interpretazione autentica.
Qualora insorgano controversie sull’interpretazione del presente contratto, le parti si incontrano entro 10 giorni dalla richiesta di cui al comma seguente, per definire consensualmente il significato della clausola controversa.

Al fine di iniziare la procedura di interpretazione autentica, la parte interessata inoltra richiesta all’altra parte, con l’indicazione della materia e degli elementi che rendono necessaria l’interpretazione; la procedura si deve concludere entro 30 giorni.

Nel caso si raggiunga un accordo, questo sostituisce la clausola controversa sin dall’inizio della vigenza contrattuale.

Art. 3- Trasparenza.
La trasparenza degli atti è garantita dall’affissione all’albo di tutti i prospetti analitici relativi al Fondo dell’Istituzione Scolastica e alle attività del P.O.F., indicanti i nominativi, le attività, gli impegni orari e i relativi importi; in quanto prevista da precise norme contrattuali in materia di rapporto di lavoro, l’affissione non costituisce violazione della riservatezza.

Copia dei suddetti prospetti è consegnata all’RSU.

Art.4- Relazioni e diritti sindacali.
In tutte le materie oggetto di Contrattazione Integrativa d’Istituto si tiene conto delle delibere degli OO.CC. per quanto di competenza, di quanto prevede ilCCNL 2006-2009, con particolare riferimento agli artt. 6, 33, 34, 47 ( incarichi specifici come modificato dall’art.1 comma 1 sequenza contrattuale 25.07.2008), 51, 88 del CCNL del Comparto Scuola 29.11.2007, rivisti ed aggiornati per effetto e conseguenza delle norme introdotte dalla Legge n. 15/2009 e dal Dlgs n. 150/ 2009.

Le relazioni sindacali sono improntate  alla correttezza e trasparenza dei comportamenti delle parti.Il sistema delle relazioni d’Istituto, nel rispetto dei reciproci ruoli, persegue l’obiettivo di contemperare l’interesse professionale dei lavoratori con l’esigenza di migliorare l’efficacia e l’efficienza del servizio.

Art. 5- Finalità.
Il presente contratto è finalizzato al raggiungimento di risultati di qualità, di efficacia ed efficienza nell’erogazione del servizio, attraverso un’organizzazione del lavoro del personale docente e non docente fondata su partecipazione e valorizzazione delle competenze professionali.

Art. 6- Contrattazione Integrativa. 
La contrattazione Integrativa d’Istituto  attua i principi ispiratori della normativa vigente in materia, in particolare quelli  della “ selettività e differenziazione” e, comunque,” sulla base dei risultati conseguiti”.
La Contrattazione Integrativa d’Istituto si basa su quanto stabilito dalle norme contrattuali di livello superiore e dalle leggi; non può in ogni caso prevedere  impegni di spesa superiore ai fondi a disposizione della scuola.

La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. firmatarie, nell’esercizio della tutela sindacale di ogni lavoratore, hanno titolo a chiedere l’informazione  successiva su tutti gli atti e i provvedimenti amministrativi riguardanti il rapporto di lavoro, in nome e per conto dei diretti interessati: hanno altresì diritto all’accesso agli atti, nei casi e con le limitazioni previste dalla Legge 241/1990 e dalla Legge 675/ 1996.

Art. 7- Informazione preventiva.
L’informazione preventiva relativa alle attività ed ai progetti retribuiti con il FIS e con le altre risorse pervenute nella disponibilità dell’Istituto è fornita tramite consegna alla RSU  e pubblicazione all’albo del Contratto d’Istituto vigente, del Programma Annuale  del POF.
Art. 8- Informazione successiva.

L’informazione successiva relativa alle  attività ed ai progetti retribuiti con il FIS e con le altre risorse pervenute nella disponibilità dell’Istituto è fornita secondo le modalità già indicate, previste dalla normativa vigente.

Art. 9- Attività sindacali.
La RSU ed i rappresentanti delle OO.SS. hanno a disposizione un proprio albo sindacale, situato in tutti i plessi e di cui sono responsabili; ogni documento affisso all’albo va siglato da chi lo affigge, che se ne assume così la responsabilità legale dandone informazione al Dirigente Scolastico.

Il Dirigente Scolastico trasmette alla RSU ed ai rappresentanti delle OO.SS. firmatarie tutte le notizie di natura sindacale provenienti dall’esterno.
PERSONALE DOCENTE
Art. 10- Orario di lavoro.
L’orario di lavoro del personale docente consta di 18 ore settimanali articolate, di norma, in non meno di 5 giorni. Diversa articolazione è possibile su preciso progetto inserito nel POF e fatto salvo il rispetto del monte ore annuo di servizio del docente e, comunque, nel limite massimo di 24 ore settimanali di docenza frontale. La formulazione dell’orario delle lezioni rispetta i criteri deliberati dal Consiglio d’Istituto, sulla base di quanto già  approvato  dal Collegio dei Docenti.

Art. 11- Orario di lavoro flessibile.
L’orario di lavoro è funzionale alle necessità determinate dal POF per l’erogazione del servizio, pertanto tutti i casi di flessibilità sono riconducibili a progetti debitamente approvati dal Collegio Docenti. Non si riconosce rientrante nella flessibilità la presenza di ore buche nell’orario settimanale delle lezioni.

Art. 12- Completamento dell’orario di cattedra. 
In tutti i casi in cui l’orario cattedra dei docenti è inferiore alle 18 ore settimanali, il completamento avviene attraverso le ore a disposizione secondo un calendario che copra jn modo omogeneo tutte le ore di lezione.

PERSONALE NON DOCENTE 
Art. 13- Criteri generali su assegnazione del personale ATA ai plessi e alla sezione    

             staccata.
Come stabilito nella riunione del23\11\2011 si procede come di seguito specificato:

1. Precedenza di scelta  al personale di ruolo; se più di una persona avanza richiesta, si procede per anzianità di servizio;

2. Se nessuno del personale di ruolo è disponibile al distaccamento si passa al personale con incarico annuale ed infine ai supplenti temporanei.

Art. 14- Criteri generali sull’ articolazione  dell’orario di servizio  del personale ATA.
1. Orario ordinario di servizio di 36 ore settimanali  suddivise per i Collaboratori Scolastici in due turni ( 7.30-13.30 per il turno del mattino; 11.48 - 19,00 per il turno pomeridiano su 5 giorni, in quanto il sabato non è previsto il rientro); Per gli Assistenti amministrativi è previsto, a rotazione, un rientro pomeridiano al martedì con orario 15,00-16,30. Il criterio di scelta del dell’orario pomeridiano è demandato al personale stesso, nel caso non si raggiungesse un accordo si stabilisce il turno dei rientri pomeridiani con l’ordine alfabetico. Per quanto riguarda gli Assistenti Tecnici, l’orario di lavoro che prevede la codocenza è concordato con i docenti che utilizzano i laboratori di chimica e di fisica ed è stato deliberato dalla Giunta esecutiva con Delibera n. 6 del 27\10\2011. Dato il sottodimensionamento delle risorse, in questo settore, qualora l’intero monte ore debba essere destinato alla codocenza, la manutenzione dei laboratori verrà incentivata a progetto.
2. Ritardi. Come criterio fondamentale si stabilisce che il ritardo  non superiore a 30 minuti deve essere giustificato e recuperato possibilmente nella stessa giornata o, al massimo entro la settimana. 

3. Il controllo dell’orario   avviene tramite timbratura elettronica, il servizio in eccesso, per esigenze particolari, deve essere autorizzato dal D.S.G.A.

4. Recuperi e riposi compensativi.  Si stabilisce che, in linea di massima, i recuperi delle ore di lavoro prestati in eccedenza verranno recuperati nei giorni prefestivi stabiliti ad inizio anno: nelle vacanze natalizie, nella settimana di interruzione delle attività didattiche, nelle vacanze pasquali,e in quelle estive previa calendarizzazione da presentare al D.S.G.A.
Art. 15-Gestione delle supplenze.
La copertura delle assenze attraverso il monte ore a disposizione per l’a.s. 2011-2012 è equamente suddivisa sui docenti tenuti al completamento-orario, in considerazione anche delle esigenze di servizio. I docenti che lo desiderano possono dichiarare la propria disponibilità ad effettuare supplenze in ore eccedenti, per ciascuna ora della settimana. Per la prima ora di lezione la comunicazione deve essere effettuata il giorno precedente per tutti, ai sensi dell’art. 1 comma 5 del CCNQ del 9 agosto 2000 sulle prerogative sindacali.

Art. 16- Assemblee sindacali.
Nelle assemblee nelle quali è coinvolto il personale ATA, se l’adesione è totale, il Dirigente Scolastico e la RSU verificano prioritariamente la disponibilità dei singoli, stabiliscono i nominativi di quanti sono tenuti ad assicurare i servizi essenziali relativi alle attività indispensabili ed indifferibili coincidenti con l’assemblea, concordano già in questa sede la quota di 1 ( uno) assistente amministrativo per quanto riguarda la segreteria e di 1 ( uno) collaboratore scolastico per quanto riguarda la vigilanza agli ingressi e sui tre piani.
Art. 17- Malattia nel periodo di ferie.
Si adotta il criterio che se un docente o un personale ATA si ammala nel periodo delle ferie estive, i giorni non fruiti si possono recuperare nei periodi di interruzione delle attività didattiche.

Art.18- Sicurezza.
Si prende atto della normativa vigente in materia di sicurezza ( Dlgsl. 81/2008).
· Per il servizio di prevenzione e protezione il Dirigente Scolastico nomina con apposita lettera gli addetti a tale servizio,
· stipula  contratto annuale con un esperto in materia, che, ogni anno, aggiorna gli stampati per le vie di fuga e stila il Documento di Valutazione dei Rischi per il personale impegnato nelle attività della scuola
· per la gestione delle emergenze il Dirigente Scolastico appronta il Piano di emergenza con i vari responsabili di settore ( porte d’ingresso, estintori, luci di sicurezza…)

· per il Servizio di Sorveglianza Sanitaria il Dirigente Scolasticostipula, inoltre, quando necessario, contratto con un medico del lavoro che sottopone a visite biennali i lavoratori più a rischio ( Assistenti Tecnici di Laboratorio, docenti che utilizzano i laboratori di chimica e di fisica, personale che utilizza computers).
· Viene confermata come Referente per la Sicurezza del Personale, la Prof.ssa Paola Cimbali.

Art. 19- Scioperi.
Il Dirigente Scolastico, al fine di assicurare le prestazioni indispensabili in caso di sciopero, valutate le necessità derivanti dalla posizione del servizio e dall’organizzazione dello stesso, individua i seguenti contingenti necessari ad assicurare le prestazioni indicate nell’art,1 dell’Accordo Integrativo Nazionale:

· Per garantire l’effettuazione degli scrutini e delle valutazioni finali: 1 Assistente Amministrativo ed 1 Collaboratore Scolastico.
· Per garantire lo svolgimento degli esami finali, con particolare riferimento a quelli conclusivi dei cicli d’istruzione: 1 Assistente Amministrativo ed1 Collaboratore Scolastico per ogni sede d’esame.
· Per garantire la sorveglianza dei minori durante lo sciopero del personale docente, verificate le esigenze di servizio, i docenti in servizio dovranno garantire prima di tutto la sorveglianza dei minori presenti in Istituto e, in secondo luogo, se la situazione lo permette, garantire il corretto svolgimento delle lezioni.

· Il Dirigente Scolastico comunica al personale interessato ed espone all’albo della scuola l’ordine di servizio con i nominativi del personale obbligato ad assicurare i servizi minimi. Nella comunicazione del personale da obbligare, il Dirigente Scolastico indicherà in primo luogo  i lavoratori che abbiano espresso il loro consenso ( da acquisire in forma scritta), successivamente effettuerà un sorteggio, escludendo dal medesimo coloro che fossero già stati obbligati al servizio in occasioni precedenti.
· Si ribadisce quanto stabilito nel verbale n. 3 del 4 maggio 2004, in merito ai docenti impegnati in visite d’istruzione: essi sono da considerarsi in servizio a tutti gli effetti, poiché per esigenze di servizio non possono considerarsi scioperanti. Gli insegnanti occupati in visite d’istruzione che, comunque, intendono aderire allo sciopero, dovranno segnalare in forma scritta la loro adesione allo sciopero. In caso di sciopero del Dirigente Scolastico e del Collaboratore Vicario e del Secondo Collaboratore, verrà redatta una graduatoria relativa all’anzianità dei docenti eventualmente in servizio.

Art. 20- Conciliazione.
In caso di controversia ciascuno dei soggetti sindacali intervenuto in sede d’esame, può richiedere la procedura di conciliazione prevista dall’art. 65 comma 1 D.lgs. n.165 del 30.03.2001.

Art. 21- Durata dell’intesa.
Le intese raggiunte hanno validità  annuale con decorrenza dal giorno della sottoscrizione, salve nuove disposizioni di legge o contrattuali in contrasto con le stesse. Per richiesta motivata di una delle parti, le intese possono essere sottoposte ad integrazioni e/o modifiche.

Rispetto a quanto non espressamente indicato nel presente protocollo d’intesa, la normativa di riferimento primaria in materia è costituita dalle norme legislative e contrattuali nazionali.
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